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AVVISO AI PORTATORI DI INTERESSI 

 

RECESSO DEL REGNO UNITO E NORME UNIONALI NEL SETTORE SERVIZI BANCARI 

E DI PAGAMENTO 

Il 29 marzo 2017 il Regno Unito ha notificato l’intenzione di recedere dall’Unione a 

norma dell’articolo 50 del trattato sull’Unione europea. Salvo che un accordo di recesso 

ratificato
1
 preveda una data diversa, la totalità del diritto primario e derivato dell’Unione 

cesserà quindi di applicarsi al Regno Unito alle ore 00.00 del 30 marzo 2019 (ora 

dell’Europa centrale) (“data del recesso”)
2
. Il Regno Unito diventerà allora un 

“paese terzo”
3
. 

La preparazione al recesso è una questione che non riguarda soltanto l’Unione europea e 

le autorità nazionali, ma anche i privati.  

Poiché regna notevole incertezza, in particolare circa il contenuto di un eventuale 

accordo di recesso, si richiama l’attenzione dei portatori di interessi sulle ripercussioni 

giuridiche di cui si dovrà tenere conto quando il Regno Unito diventerà un paese terzo. 

Fatto salvo il regime transitorio che potrà essere previsto nell’eventuale accordo di 

recesso, le norme dell’Unione nel settore servizi bancari e di pagamento, compresi, in 

particolare, la direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

26 giugno 2013, sull’accesso all’attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale 

sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento (CRD)
4
, il regolamento (UE) 

n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai 

requisiti prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento (CRR)
5
 e la 

direttiva (UE) 2015/2366 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2015, 

                                                 
1  I negoziati per un accordo di recesso con il Regno Unito sono tuttora in corso. 

2  A norma dell’articolo 50, paragrafo 3, del trattato sull’Unione europea, il Consiglio europeo, d’intesa 

con il Regno Unito, può decidere all’unanimità che i trattati cessino di applicarsi in una data 

successiva. 

3  Un paese terzo è un paese che non è membro dell’Unione europea. 

4  GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338. 

5  GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1. 
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relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno (PSD)
6
 non si applicheranno più al 

Regno Unito dalla data del recesso. Le conseguenze saranno in particolare le seguenti.  

1. AUTORIZZAZIONI 

 Le entità britanniche che prestano servizi bancari
7
 e di pagamento

8
, nonché di 

emissione di moneta elettronica
9
, non beneficeranno più dell’autorizzazione

10
 per la 

prestazione di tali servizi e attività nell’Unione (perderanno il cosiddetto “passaporto 

UE”) e saranno trattate come entità di paesi terzi per quanto concerne la possibilità di 

stabilire succursali
11

 o agenti negli Stati membri. Ciò significa che tali entità non 

saranno più autorizzate a prestare servizi nell’Unione sulla base delle loro attuali 

autorizzazioni.  

 Le entità autorizzate dalle autorità competenti del Regno Unito che hanno stabilito 

succursali in altri Stati membri dovranno rispettare, dalla data del recesso, le norme 

dello Stato membro ospitante applicabili alle succursali di entità aventi la propria sede 

centrale in un paese terzo
12

, compreso l’obbligo di essere validamente autorizzate 

dalla pertinente autorità competente dello Stato membro ospitante in conformità di tali 

norme. Ciò può comportare la necessità di presentare una domanda di autorizzazione 

come succursale o filiazione e può potenzialmente tradursi in cambiamenti per i 

depositanti, ad esempio nei casi in cui dovesse essere necessario modificare i regimi di 

garanzia dei depositi. Dalla data del recesso gli istituti di pagamento autorizzati dalle 

autorità competenti del Regno Unito non saranno autorizzati a fornire servizi di 

pagamento nel territorio dell’Unione a livello transfrontaliero o mediante l’uso di 

succursali situate negli Stati membri
13

.  

                                                 
6  GU L 337 del 23.12.2015, pag. 35. 

7  Cfr. l’articolo 8, paragrafo 1, della CRD e l’allegato I della CRD. Varie attività elencate nell’allegato I 

della CRD sono disciplinate anche dalla direttiva 2014/65/UE e dal regolamento (UE) n. 600/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari 

(MiFID II/MiFIR). Il presente avviso non pregiudica eventuali considerazioni in merito al quadro per i 

servizi di investimento e le parti interessate dovrebbero fare riferimento anche all’”Avviso ai portatori 

di interessi — Recesso del Regno Unito e norme unionali nel settore dei mercati degli strumenti 

finanziari”.  

8  Articoli 1 e 2 e allegato I della direttiva (UE) 2015/2366.  

9  Direttiva 2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, concernente 

l’avvio, l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta elettronica. 

10  Articolo 39 della direttiva 2013/36/UE e articolo 11, paragrafo 9, della direttiva (UE) 2015/2366. 

11  Articolo 17 della direttiva 2013/36/UE e articolo 19, paragrafo 5, della direttiva (UE) 2015/2366. 

12  Articolo 47 della direttiva 2013/36/UE, articolo 15 della direttiva 2014/49/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa ai sistemi di garanzia dei depositi (direttiva SGD), 

articolo 1, paragrafo 1, lettera a), della direttiva (UE) 2015/2366, e articolo 8 della direttiva 

2009/110/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, concernente l’avvio, 

l’esercizio e la vigilanza prudenziale dell’attività degli istituti di moneta elettronica.  

13  Articolo 1, paragrafo 1, articolo 11, paragrafo 1, e articolo 37, paragrafo 1, della direttiva (UE) 

2015/2366. 
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 Le entità autorizzate dalle autorità competenti nell’Unione, comprese le loro 

succursali, sono tenute a rispettare le condizioni della loro autorizzazione in modo 

permanente
14

. Laddove entità autorizzate da un’autorità competente nell’Unione 

abbiano stabilito succursali nel Regno Unito, tali succursali saranno tenute a rispettare 

l’ambito di applicazione dell’autorizzazione concessa alle entità di cui sono parte 

integrante dal punto di vista giuridico. Questo comprende il rispetto del loro 

programma di attività e della loro struttura dell’organizzazione
15

 e del requisito in 

base al quale l’esercizio efficace delle funzioni di vigilanza non è impedito dalle 

difficoltà dovute all’applicazione di disposizioni legislative, regolamentari o 

amministrative del paese terzo
16

. I servizi che rientrano nell’ambito di applicazione 

dell’autorizzazione, compresi i servizi prestati da succursali dell’entità autorizzata 

ubicate in un Paese terzo, continueranno ad essere soggetti ai poteri di vigilanza 

dell’autorità competente che ha rilasciato l’autorizzazione, tra cui in particolare il 

potere di restringere o limitare le attività, le operazioni o la rete degli enti o di esigere 

la cessione di attività che presentano rischi eccessivi per la solidità dell’ente
17

. I 

servizi prestati da tali succursali saranno inoltre soggetti ai pertinenti obblighi previsti 

dal quadro giuridico dell’Unione
18

.  

2. DISPOSITIVI ED ESPOSIZIONI 

 I dispositivi che possono incidere sulla capacità delle entità autorizzate nell’Unione di 

avere un quadro autonomo di controllo e gestione del rischio e una sufficiente 

resilienza operativa, comprese le capacità di negoziazione e copertura, in momenti di 

crisi dovranno essere valutati
19

 dall’autorità competente che ha rilasciato 

l’autorizzazione. La valutazione considererà, ad esempio, se, dalla data del recesso, le 

entità autorizzate da un’autorità competente nell’Unione sono autorizzate a continuare 

a fare affidamento su accordi di esternalizzazione
20

 o dispositivi di vigilanza
21

, 

esenzioni dall’applicazione dei requisiti in materia di grandi esposizioni
22

 o di 

                                                 
14  Articolo 18, lettera c), della direttiva 2013/36/UE e articolo 13, lettera c), della direttiva (UE) 

2015/2366. 

15  Articolo 10 della direttiva 2013/36/UE e articolo 11, paragrafo 4, della direttiva (UE) 2015/2366. 

16  Articolo 11, paragrafo 8, della direttiva 2015/2366. 

17  Articolo 104, paragrafo 1, lettera e), della direttiva 2013/36/UE e articolo 11, paragrafo 5, della 

direttiva (UE) 2015/2366. 

18  Cfr. “Avviso ai portatori di interessi - Recesso del Regno Unito e norme unionali nel settore dei 

mercati degli strumenti finanziari”. 

19  Ciò può comportare la necessità di presentare nuove domande per i rispettivi trattamenti. 

20  Articolo 11, paragrafo 8, e articolo 19 della direttiva (UE) 2015/2366 e articolo 8 della direttiva 

2009/110/CE.  

21  Articolo 127 della direttiva 2013/36/UE; articolo 2, paragrafo 1, punto 44), articoli 7 e 32 della 

direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un 

quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento. 

22  Articolo 400, paragrafo 2, lettera c), del regolamento (UE) n. 575/2013, articoli 12 e 19 della direttiva 

2014/59/UE, e articolo 5, paragrafo 1, lettera a), punto i), del regolamento delegato (UE) 2015/63 della 

Commissione, del 21 ottobre 2014, che integra la direttiva 2014/59/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda i contributi ex ante ai meccanismi di finanziamento della risoluzione. 
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attenuazione del rischio
23

 che coinvolgono controparti stabilite nel Regno Unito, 

compresi gli enti imprese madri o altri enti appartenenti allo stesso gruppo. 

 Dalla data del recesso vi saranno effetti anche per quanto concerne il trattamento 

prudenziale delle esposizioni verso terzi stabiliti nel Regno Unito
24

. Questo non 

pregiudica eventuali decisioni di equivalenza che possono essere adottate dall’Unione 

in merito allo specifico trattamento prudenziale di cui alla CRD
25

. Analogamente, nel 

quadro di risoluzione, dalla data del recesso vi possono essere ripercussioni sulla 

valutazione dell’ammissibilità delle passività per il requisito minimo di fondi propri e 

passività ammissibili per quanto concerne le passività emesse ai sensi del diritto del 

Regno Unito
26

. 

3. CONTRATTI 

 La perdita del passaporto unico avrà ripercussioni sulla continuità contrattuale per le 

relazioni tra le parti stabilite nell’Unione e nel Regno Unito, in quanto ciò 

pregiudicherà la capacità delle entità con sede nel Regno Unito di continuare a 

rispettare determinati obblighi e a svolgere determinate attività e di assicurare la 

continuità del servizio per quanto riguarda i contratti conclusi prima della data del 

recesso. Dalla data del recesso, le norme dell’Unione in materia di conflitti di leggi e 

competenze non saranno più applicabili al Regno Unito. Qualora un contratto
27

 sia 

disciplinato dalla legge del Regno Unito, o contenga una scelta della legge applicabile 

o un accordo in favore della competenza di un giudice nel Regno Unito, le parti di tali 

contratti dovrebbero valutare attentamente l’impatto del recesso del Regno Unito sulla 

validità e l’esecutività di tale contratto e attenuare i rischi, compresi anche gli 

eventuali rischi per i loro clienti. 

 

Il sito web della Commissione sul settore bancario e finanziario 

(https://ec.europa.eu/info/business-economy-euro/banking-and-finance_en) fornisce 

informazioni di carattere generale sui servizi bancari e di pagamento. Tali pagine saranno 

aggiornate con ulteriori informazioni, laddove necessarie.  

 

 

                                                 
23  Articolo 11 del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 

4 luglio 2012, sugli strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle 

negoziazioni (EMIR). 

24  Cfr. gli articoli 107, 114, 115, 116, 132, 142, l’articolo 143, paragrafo 1, l’articolo 151, paragrafi 4 e 9, 

l’articolo 283, l’articolo 312, paragrafo 2, e l’articolo 363 del regolamento (UE) n. 575/2013.  

25  Cfr. gli articoli 107, 114, 115, 116 e 142 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

26  Cfr. gli articoli 45 e 55 della direttiva 2014/59/UE. Cfr. anche il parere dell’Autorità bancaria europea 

sulle questioni attinenti all’uscita del Regno Unito dall’Unione europea (EBA/OP/2017/12), parte IV, 

Resolution and deposit guarantee schemes (Risoluzione e sistemi di garanzia dei depositi), pag. 16 e 

seguenti. 

27  Ad esempio, i contratti relativi alle emissioni di passività ammissibili ai sensi dell’articolo 55 della 

direttiva 2014/59/UE. 
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